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Per il docente arrivano il salario accessorio, la formazione in servizio, la possibilità di far carriera

Da prof a professionisti
Berlinguer prepara una revisione dello stato giuridico degli insegnanti
Saranno come i medici in servizio nelle Asl, contratto tutto nuovo

Ci saranno anche gli insegnanti
senzalaurea, ingiroperlescuoleita-
liane.Eci sarannoquelli checorreg-
gonoicompiti inclassepernonper-
dere nemmeno mezz’ora del loro
prezioso tempo libero. Ma di sicuro
cisonotantimaestrieprofessoriche
sono stufi di essere considerati dei
semplici impiegati, tristi quando
prendono la busta paga, inferociti
quando vengono mandati in «mis-
sione» fuori città e lo Stato gli fa
un’elemosina di 5.000 lire. O quan-
do si accorgono che le ore di straor-
dinario vengono pagate 9.000 lire,
meno di un’ora di lavoro normale.
Ora, però, si cambia. E si cambia già
dalprossimocontratto, lacui fasedi
rinnovo inizia tra poco. Gli inse-
gnanti, assicura ilministroallapub-
blica istruzione LuigiBerlinguer, fa-
rannoancorapartedelpubblicoim-
piego, ma non saranno più dipen-
denti amministrativi. Al ministro
piace fare l’esempio dei medici del
servizio sanitario nazionale: anche
loro fanno parte del pubblico im-
piego, ma nessuno si sognerebbe di
considerarli sullo stesso piano, nor-
mativo e contrattuale, del travet
che siede dietro la scrivania nell’uf-
ficiodell’Usl.Ildocentediventacosì
un professionista dell’insegnamen-
to. Anche se non potrà avere un or-
dine professionale. L’insegnamen-
to, perquantoesprimaprofessiona-
lità, svolge una funzione di interes-
se generale e il governo non vuole
correre il rischiodiuneccessivocor-
porativismo della categoria. «In
questo settore va evitata l’autorefe-
renzialità-spiegaGiovanniDiFede,
portavoce del ministro -. Non può
diventare una professione che pen-
sa solo ai propri diritti senza porsi i
problemi di quelli generali. In que-
stiultimianni,peresempio,gliinte-
ressi della categoria hanno danneg-
giatol’utenza».Ecomunquequesto
governo, semmai,gli ordini preferi-
sceabolirlipiùcheincentivarli.

Ordine o non ordine, d’ora in poi
si dovrà fare iconti conla«specifici-
tà della professionalità docente»

(un nome migliore per indicare la
novitànonèvenutoinmenteanes-
suno).L’occasionevienedalla legge
sull’autonomia scolastica e coinci-
deconilrinnovocontrattuale,peril
quale si aprirà tra poco la trattativa.
«Stiamo preparando la direttiva per
l’Aran, l’agenzia governativa che
stipula i contratti del pubblico im-
piego - spiega il ministro Berlinguer
-, ed abbiamo definito gli istituti
giuridici contrattuali nuovi che
possono trovare accoglimento per
la specificità della professione do-
cente. Gli insegnanti lamentano
l’impiegatizzazione del loro ruolo e
noiaquestodiamounarisposta».

Per gli insegnanti potrebbe essere
una svolta storica. Il loro lavoro vie-
ne finalmente riconosciuto, si co-
mincia a parlare di carriera, a diffe-
renziaretrachisi impegnaechinon
lo fa, a rimpolpare gli stipendi dei
più bravi o dei più disponibili a
spendere se stessi nell’insegnamen-
to. Arriva finalmente il salario ac-
cessorio.

Tra i nuovi istituti giuridici che

potrannoessere inseritinelcontrat-
to,laformazioneinservizio,l’attivi-
tà di ricerca, le figure di sistema, il
collegamento con l’Università. Al-
cuni esempi. Oggi l’insegnante de-
vefare, inseianni,100orediaggior-
namento professionale se vuole
unadifferenziazionesalariale.Sono
i famosi «gradoni» delle 100 ore,
che vengono aboliti. Spiega Gio-
vanni Di Fede, portavoce del mini-
stro: «Era diventato un automati-

smo, serviva a poco. Il problema era
accumulare le ore, non fare qualco-
sa cheavesseunsensoper lapropria
formazione. Ora, invece, diventa
un diritto/dovere, una risposta ad
esigenze professionali, si possono
fare aggiornamenti in piccoli grup-
pi». E chi lo fa avrà un riconosci-
mento.

Così come ci sarà un riconosci-
mento per chi si rende disponibile
ad insegnare inscuoleequartieridi-
sagiati: tre anni in una scuola dello
Zen di Palermo valgono di più, per
lo stipendio e la carriera, di tre anni
passati in una comoda e tranquilla
scuoladelcentrodiFirenze.Cosìco-
me si potrà scegliere, sempre nel-
l’ambitodelleoresettimanali,dide-
dicarne la metà all’insegnamento e
la metà all’organizzazione di quelle
attività previste dalla nuova auto-
nomia scolastica. La carriera, in-
somma, non finisce come inizia. Ci
sarà l’insegnante che dando di piùe
arricchendolasuaprofessionalitàfa

carriera. E avrà uno stipendio (poi si
discuterà di come renderne visibile
anchelostatus)chenonsaràuguale
a quello che si limita a fare l’indi-
spensabile.

Quello che uscirà dal rinnovo
contrattuale sarà un nuovo docen-
te. Anche se in realtà il contratto è
solo l’avvio di questa riforma. La
nuovaprofessionalitàdocentevadi
pari passo con la riforma dell’auto-
nomia scolastica che si avvia sì con
questocontratto,macheandràare-
gime nel Duemila. Adessosta ai sin-
dacatiutilizzarequestenuovepossi-
bilità per rendere più gratificante il
ruolo di maestri e professori. Così
gratificante, forse, da porre fine a
quei casi di insegnanti che, da un
anno scolastico all’altro, hanno
l’influenza cronica. Il ministro non
ha dubbi: «I sindacati sono d’accor-
do». Ma siamo solo all’inizio del
cammino.

Silvia Biondi
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TUTTE LE NOVITÀ

Scuola, con l’autonomia
i presidi-dirigenti

Berlinguer.
I docenti
saranno
come
i medici

Lamolla del cambiamen-
tosul ruolo degli inse-
gnanti viene dalla legge
Bassanini che riforma il
pubblico impiego.E mo-
difica anche il decreto 29
del ‘93. Ungrosso aiuto
sulla strada della legge

dell’autonomia scolastica approvata
nel marzodel ‘97.La scuola cambia
radicalmente ecambia anche la figu-
ra degli insegnanti, a cui viene rico-
nosciuta più libertà nell’insegnamen-
to e chiesto più responsabilità. Se la
discussione sullaparte giuridicocon-
trattuale del nuovoruolo didocente
inizierà già conla trattativa per il rin-
novodelcontratto, serviranno altri

passaggi legislativi affinché le scuole
approdino nel Duemila al pieno regi-
me dell’autonomia.Essenzialmente
si trattadi tre decreti. Quello sul di-
mensionamento degli istituti, che
prevede lostato giuridicoper le scuole
chehanno unbacino di utenzatra i
600e i 900 alunni, sarà probabilmen-
tepresentato al consigliodei ministri
la prossima settimana. Il27 febbraio,
invece, il consiglio deiministri discu-
terà il decreto che trasforma ipresidi
in dirigenti. Infine, il decreto sull’au-
tonomia didatticae organizzativa
che,assicurano al ministro, è già
pronto ma cheBerlinguervuole sotto-
porre preventivamente adunacon-
sultazionecon gli interessati.


